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(AGENPARL) – ven 16 febbraio 2024 COMUNICATO STAMPA

VIGILANZA PRIVATA E SERVIZI DI SICUREZZA: STABILITI AUMENTI

CONTRATTUALI PER GLI OLTRE 100MILA ADDETTI

Roma, 16 febbraio 2024 – Vigilanza Privata e Servizi di Sicurezza:

stabiliti gli aumenti contrattuali per gli oltre 100mila

addetti.Organizzazioni sindacali e parti datoriali trovano

l’accordo nel rispetto degli impegni presi alla firma del contratto

nazionale del maggio 2023.

Nella giornata odierna, infatti, le organizzazioni sindacali Filcams

Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs hanno siglato una ipotesi di accordo

con le parti datoriali del settore, Anivip, Assiv, Univ, Ani

sicurezza, Legacoop Produzione e Servizi, Agci Servizi e

Confcooperative Lavoro e Servizi, che prevede l’adeguamento

salariale per gli oltre 100mila addetti della vigilanza privata e dei

servizi di sicurezza.

Le lavoratrici e i lavoratori del settore percepiranno

complessivamente un aumento a regime di 250 euro per il IV livello

GPG e 350 euro per il livello D dei Servizi Fiduciari.È stata

inoltre introdotta la 14 mensilità per i servizi di sicurezza che

sarà erogata a partire dal 2024.

Un altro consistente passo avanti che conferma gli impegni assunti lo

scorso anno al momento del rinnovo del contratto nazionale:

continuare il percorso di confronto sia sulla parte normativa che

economica, con l’obiettivo di migliorare le condizioni di chi

lavora nel settore, che ogni giorno mette a rischio la propria vita

per la sicurezza pubblica e privata.

Federazione Italiana Sindacati Addetti Servizi Commerciali Affini e

del Turismo

Aderente a UNI GLOBAL UNION, UITA e ITF

http://www.fisascat.it/site/news/sciopero_turismo_ristorazione_collettiva
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CHI SIAMO

L’Agenzia di Stampa Parlamentare Agenparl è una delle voci

storiche ed autorevoli dell’informazione italiana parlamentare ed è una

delle principali news company italiane. Nel 1950 Francesco Lisi fondò

la più antica Agenzia giornalistica parlamentare italiana, con il nome di

S.P.E.; con l’ingresso nell’ASP (Associazione stampa parlamentare)

nel 1953 ne mutò il nome in Agenparl.

Dal 1955 affianca con i suoi notiziari il mondo istituzionale, editoriale,

economico e finanziario, diventando oggi una tra le fonti più autorevoli

dell’informazione con i propri prodotti, servizi e soluzioni

all’avanguardia. Dal 2009 il Direttore è Luigi Camilloni che ha

proseguito lungo la strada tracciata da Lisi e cioè quella che da sempre

ha contraddistinto l’Agenzia, ossia l’imparzialità.

Una formula editoriale veloce ed innovativa che garantisce

un’informazione puntuale e degli approfondimenti originali. Per

noi di Agenparl, fare informazione significa mantenere un alto

livello di esattezza, obiettività e imparzialità, attraverso un

codice linguistico chiaro, ma soprattutto senza far ricorso a

formule e luoghi comuni giornalistici.
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(AGENPARL) – ven 16 febbraio 2024 *UN ACCORDO CHE SEGNA UNA SVOLTA, DOPO MOLTI

SCIOPERI E TANTI SACRIFICI

DEI LAVORATORI DEL COMPARTO VIGILANZA, STIPENDI PIU’ALTI, INTRODOTTA LA 14

MENSILITA’ AGGIUNTIVA PER I LAVORATORI DEI SERVIZI DI SICURERZZA NON

ARMATI. *

Vigilanza privata e servizi di sicurezza: stabiliti gli *aumenti

contrattuali per gli oltre 100mila addetti.*

Organizzazioni sindacali e parti datoriali trovano l’accordo nel rispetto

degli impegni presi alla firma del contratto nazionale del maggio 2023.

Nella giornata odierna, infatti, le organizzazioni sindacali Filcams Cgil,

Fisascat Cisl e Uiltucs hanno siglato una ipotesi di accordo con le parti

datoriali del settore, Anivip, Assiv, Univ, Ani sicurezza, Legacoop

Produzione e Servizi, Agci Servizi e Confcooperative Lavoro e Servizi, che

prevede l’adeguamento salariale per gli oltre 100mila addetti della

vigilanza privata e dei servizi di sicurezza.

Le lavoratrici e i lavoratori del settore percepiranno complessivamente *un

aumento a regime di 250 euro per il IV livello GPG e 350 euro per il

livello D dei Servizi Fiduciari.*

È stata inoltre *introdotta la 14 mensilità* per i servizi di sicurezza che

sarà erogata a partire dal 2024.

Un altro consistente passo avanti che conferma gli impegni assunti lo

scorso anno al momento del rinnovo del contratto nazionale: continuare il

percorso di confronto sia sulla parte normativa che economica, con

l’obiettivo di migliorare le condizioni di chi lavora nel settore, che ogni

giorno mette a rischio la propria vita per la sicurezza pubblica e privata.

*Paolo Andreani segretario generale Uiltucs*

*Una vittoria su tutti i fronti.*

*Avevamo ragione noi sullo sfruttamento degli operatori di sicurezza

(servizi fiduciari). A marzo 2023 abbiamo presentato esposti in tutte le

procure d’Italia tanto che è intervenuta la magistratura.*

*L’aumento mensile a regime al 4 livello delle guardie giurate sarà di 250

euro (dopo un primo passo compiuto a maggio del 2023 con 140 euro ora ne

arrivano altri 110) e la paga oraria passa al livello medio a 8,83 euro.*

*L’intesa con una durata fino al 31 dicembre 2026, per gli operatori di

sicurezza introduce anche la 14esima mensilità e porta la paga oraria del

livello intermedio a 7,50 euro. Nel contratto del 2013, non sottoscritto

dalla Uiltucs le mensilità erano 13 e la paga oraria era di 4,60 euro.

L’aumento mensile a regime sarà di 350 euro.*

*Finalmente possiamo parlare di un cambio di marcia e puntare anche a

rinnovare da subito i contratti territoriali. La lotta continua per

salario, orari decenti e sicurezza*.

*PierPaolo Bombardieri, segretario generale Uil*

*La firma per il rinnovo del contratto dei lavoratori della vigilanza

privata è un risultato di enorme valore, perché va a riempire un gap

salariale indecoroso che aveva indotto la nostra categoria a non firmare il

precedente contratto e ad avviare alcune cause per il riconoscimento di un

salario più giusto. Siamo di fronte a uno dei lavori considerati “poveri”:

con questo importante risultato, si inizia a sanare un vulnus e a

restituire dignità economica a questi operatori. Ora, bisogna dare

continuità alla stagione contrattuale anche in tutti gli altri settori in

cui i contratti sono scaduti o in scadenza. Sono oltre 12 milioni le

lavoratrici o i lavoratori interessati: recuperare il potere d’acquisto

perduto sarà il primo passo per un atto di giustizia e per una ripresa

dell’economia*
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la più antica Agenzia giornalistica parlamentare italiana, con il nome di

S.P.E.; con l’ingresso nell’ASP (Associazione stampa parlamentare)

nel 1953 ne mutò il nome in Agenparl.

Dal 1955 affianca con i suoi notiziari il mondo istituzionale, editoriale,

economico e finanziario, diventando oggi una tra le fonti più autorevoli

dell’informazione con i propri prodotti, servizi e soluzioni

all’avanguardia. Dal 2009 il Direttore è Luigi Camilloni che ha

proseguito lungo la strada tracciata da Lisi e cioè quella che da sempre

ha contraddistinto l’Agenzia, ossia l’imparzialità.

Una formula editoriale veloce ed innovativa che garantisce

un’informazione puntuale e degli approfondimenti originali. Per

noi di Agenparl, fare informazione significa mantenere un alto

livello di esattezza, obiettività e imparzialità, attraverso un

codice linguistico chiaro, ma soprattutto senza far ricorso a
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(AGENPARL) – ven 16 febbraio 2024 Vigilanza Privata e servizi di sicurezza: stabiliti aumenti contrattuali

per gli oltre 100mila addetti

Roma, 16 febbraio 2024 – Vigilanza Privata e servizi di sicurezza: stabiliti gli aumenti contrattuali per gli

oltre 100mila addetti.

Organizzazioni sindacali e parti datoriali trovano l’accordo nel rispetto degli impegni presi alla firma del

contratto nazionale del maggio 2023.

Nella giornata odierna, infatti, le organizzazioni sindacali Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs hanno siglato

una ipotesi di accordo con le parti datoriali del settore, Anivip, Assiv, Univ, Ani sicurezza, Legacoop

Produzione e Servizi, Agci Servizi e Confcooperative Lavoro e Servizi, che prevede l’adeguamento salariale

per gli oltre 100mila addetti della vigilanza privata e dei servizi di sicurezza.

Le lavoratrici e i lavoratori del settore percepiranno complessivamente un aumento a regime di 250 euro

per il IV livello GPG e 350 euro per il livello D dei Servizi Fiduciari.

È stata inoltre introdotta la 14 mensilità per i servizi di sicurezza che sarà erogata a partire dal 2024.

Un altro consistente passo avanti che conferma gli impegni assunti lo scorso anno al momento del rinnovo

del contratto nazionale: continuare il percorso di confronto sia sulla parte normativa che economica, con

l’obiettivo di migliorare le condizioni di chi lavora nel settore, che ogni giorno mette a rischio la propria vita

per la sicurezza pubblica e privata.

Vai all’articolo originale
Link:  https://agenparl.eu/2024/02/16/vigilanza-privata-e-servizi-di-sicurezza-stabiliti-aumenti-contrattuali-per-gli-oltre-100mila-addetti/
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proseguito lungo la strada tracciata da Lisi e cioè quella che da sempre
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Eolico off-shore, 67 impianti tagliano 11,6% di mare per la pesca - 
Energia - Ansa.it

ROMA - La costruzione dei 67 impianti eolici off-shore progettati nei mari 
italiani sottrarrebbe una superficie di circa 13mila chilometri quadrati alle 
attività di pesca professionale, l'11,6% del totale, in particolare lo 

strascico, e maricoltura, con inevitabili ripercussioni sulla loro sostenibilità economica, in relazione ai 
volumi del pescato e all'occupazione. E' quanto emerge dallo "Studio di ricognizione e approfondimento 
sullo sviluppo delle attività legate alle risorse energetiche alternative", realizzato dal Consorzio 
Mediterraneo, struttura di ricerca aderente a Legacoop Agroalimentare. A subire effetti particolarmente 
pesanti, secondo lo studio, sono le marinerie attive nelle acque marittime della Puglia Centrale e 
meridionale, della Sardegna Meridionale e della Sicilia Sud-Occidentale. Relativamente all'impatto 
occupazionale, si stima una perdita di oltre 4mila addetti, senza tenere conto del ridimensionamento 
sull'indotto industriale e commerciale, concentrati soprattutto nella Sicilia Sud-Occidentale (oltre 2mila 
addetti in meno), in Puglia centrale e meridionale (mille), Sardegna meridionale (500); seguono 
Romagna (300), Lazio (200), Calabria e Sicilia Ionica (200). Dei 67 impianti proposti, 18 per la Sicilia, 18 
per la Sardegna, 15 per la Puglia, 6 per la Calabria, 6 per il Lazio, 3 per l'Emilia Romagna. Tra l'altro, 
per molti si evidenziano aree di sovrapposizione, che sarebbe bene evitare avviando un'analisi sulle 
autorizzazioni già concesse o in via di rilascio. Considerando che l'attuale superficie marittima 
utilizzabile per la pesca a strascico è di poco più di 112mila chilometri quadrati, il 32% della superficie 
complessiva delle acque italiane, la riduzione dei 13mila chilometri quadrati determinata dalla 
realizzazione degli impianti previsti, significherebbe sottrarre un ulteriore 11,6% della superficie dei mari 
di giurisdizione italiana utilizzabile per questo tipo di attività.**********************

Vai all’articolo originale
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'La sostenibilità ha un costo, servono cooperazione e Ocm latte' - 
Business - Ansa.it

"La sostenibilità ha un costo e per ripagarla occorre pensare ad un Ocm 
anche per il settore latte". Lo ha detto Simona Caselli, presidente della 
cooperativa Granlatte (che controlla Granarolo), intervenendo al 

seminario 'Cooperazione e Ocm latte per il futuro del settore lattiero-caseario', organizzato a Bruxelles 
dalla Dg Agri Ue, per portare il caso Granarolo come sistema alimentare sostenibile. Caselli, si legge in 
una nota di Legacoop Agroalimentare, ha sottolineato "la necessità dell'aggregazione, sia per una 
corretta divisione del valore nella filiera sia per implementare le innovazioni necessarie per la 
sostenibilità", oltre alla necessità di "una Ocm latte". Infatti, ha aggiunto, "sono importanti le 
certificazioni, come il biologico, il lattefieno e quelle sulla sostenibilità" in quanto "Granarolo diversifica il 
pagamento del prezzo dl latte in base alla qualità, all'essere biologico o lattefieno". Al seminario è anche 
intervenuto Cristian Maretti, presidente di Legacoop Agroalimentare. "Le cooperative del settore 
agroalimentare - ha osservato - non hanno avuto bisogno di aspettare il green new deal per interventi 
concreti per migliorare le proprie produzioni dal punto di vista della sostenibilità. Lo hanno fatto sempre, 
seguendo la stella polare del reddito del produttore". Perché, spiega Maretti, "la vera sfida che deve 
unire agroalimentare e ambiente è quello di avere imprese agricole attive partecipanti alla transizione 
ecologica e non un ambiente migliore perché le imprese chiudono. Le cooperative in questo aggiungono 
la necessità di garantire questi elementi in futuro perché sono un "testimone" che le diverse generazioni 
di agricoltori si passano tra loro". Granlatte Granarolo è una realtà che nel 2023 ha lavorato circa 9 
milioni di litri di latte, erano meno di 5 milioni nel 2013, con una previsione di arrivare a 11 milioni nel 
2027.

Vai all’articolo originale
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Legacoop, forte impegno per il Ccnl della vigilanza privata - PMI - Ansa.it

L''accordo sugli incrementi economici del contratto della vigilanza privata " "rappresenta sicuramente un 
passo positivo per le imprese e i lavoratori del settore, finora sotto i riflettori solo per i salari bassi. 
 
L'incremento economico, frutto di un'intesa faticosa, ha visto la cooperazione fortemente impegnata 
perché si trovasse l'accordo in coerenza con la nostra posizione di valorizzazione del buon lavoro". 
 
lo afferma in una nota Simone Gamberini, presidente di Legacoop, ricordando che "già nel suo 
congresso dello scorso anno, poi con il Manifesto del buon lavoro, Legacoop ha messo al centro questi 
temi; oggi con questo accordo, e con il recente rinnovo del contratto delle cooperative sociali, sta 
agendo, insieme alle altre parti negoziali, per metterli in pratica". 
"Questo nostro sforzo -conclude Gamberini- deve essere ora condiviso con tutti gli attori del mercato del 
lavoro a partire dalle committenze, siano esse private o pubbliche, per garantire tariffe adeguate, che 
rendano sostenibile l'aumento dei costi".

Vai all’articolo originale
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CONTRATTO VIGILANZA PRIVATA:
RAGGIUNTO L'ACCORDO SUGLI INCREMENTI
ECONOMICI

(Teleborsa) - Nella scorsa notte è

stato raggiunto l 'accordo sugli

incrementi  economici  del

contratto del la vigi lanza

privata: dopo il rinnovo del 2023 un

ulteriore passo per la crescita

professionale e salariale dei lavoratori

di questo settore.

"La firma della scorsa notte - sottolinea Simone Gamberini ,  presidente di

L e g a c o o p – rappresenta sicuramente un passo positivo per le imprese e i lavoratori del

settore, finora sotto i riflettori solo per i salari bassi. L'incremento economico, frutto di

un'intesa faticosa, ha visto la cooperazione fortemente impegnata perché si trovasse

l'accordo in coerenza con la nostra posizione di valorizzazione del buon lavoro. Già nel

suo congresso dello scorso anno, poi con il Manifesto del buon lavoro, Legacoop ha

messo al centro questi temi; oggi con questo accordo, e con il recente rinnovo del

contratto delle cooperative sociali, sta agendo, insieme alle altre parti negoziali, per

metterli in pratica". 

"Questo nostro sforzo -conclude Gamberini- deve essere ora condiviso con tutti gli attori

del mercato del lavoro a partire dalle committenze, siano esse private o pubbliche, per

garantire tariffe adeguate, che rendano sostenibile l'aumento dei costi". 

(TELEBORSA) 16-02-2024 15:52 
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EOLICO OFF-SHORE, LEGACOOP
AGROALIMENTARE: "CON 67 IMPIANTI -13MILA
KM QUADRATI DI SUPERFICIE MARINA"

(Teleborsa) - La costruzione dei 6 7

impianti  eolici  off-shore

progettati  nei mari italiani, con le

geolocalizzazioni attualmente

previste, sottrarrebbe una superficie

di circa 13mila Km quadrati alle

attività di pesca professionale, in

particolare lo strascico, e di

maricoltura, con inevitabili

ripercussioni sulla loro sostenibilità economica, in relazione ai volumi del pescato e

all'occupazione, producendo effetti particolarmente pesanti per le marinerie attive nelle

acque marittime della Puglia Centrale e meridionale, della Sardegna Meridionale e della

Sicilia Sud-Occidentale. Relativamente all'impatto occupazionale, si stima una perdita

di oltre 4mila addetti – senza tenere conto del ridimensionamento che subirebbe

l'ampio indotto industriale e commerciale – concentrati soprattutto nella Sicilia Sud-

Occidentale (oltre 2mila addetti in meno), in Puglia centrale e meridionale (-1.000),

Sardegna meridionale (-500). Seguono Romagna (-300), Lazio (-200), Calabria e Sicilia

Ionica (-200). È quanto emerge dallo "Studio di  ricognizione e approfondimento

sullo svi luppo del le attività legate al le risorse energetiche alternative

(impianti  eolici  off-shore) e delle interazioni con le attività di pesca e

acquacoltura", realizzato dal Consorzio Mediterraneo, struttura di ricerca

aderente a Legacoop Agroalimentare.

L'eol ico off-shore riveste un carattere essenziale per l'obiettivo, indicato dal PNIEC, di

raggiungere entro il 2030 una percentuale di energia prodotta da fonti energetiche

rinnovabili pari al 30% dei consumi finali lordi relativi al nostro Paese. A partire da questa

valutazione, lo Studio prende in esame le conseguenze che la riduzione della superficie

marina utilizzabile conseguente alla destinazione di spazi alla realizzazione degli

impianti eolici off-shore previsti produrrebbe sulle attività di pesca professionale, in

particolare lo strascico, e di maricoltura. Si tratta, come detto, di 67 impianti (compreso

l'unico per ora attivo in Italia, posizionato nella rada esterna del porto di Taranto e

insediato su una concessione di modeste dimensioni): 18 proposti per la Sicilia,  18

per la Sardegna, 15 per la Puglia,  6 per la Calabria,  6 per i l  Lazio,  3 per

l 'Emil ia  Romagna. Tra l'altro, per molti impianti si evidenziano aree di

sovrapposizione, che sarebbe opportuno evitare avviando, prima della definizione di

 

Vai all’articolo originale
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nuovi impianti eolici in mare, un'attenta analisi sulle autorizzazioni già concesse o in via

di rilascio. Considerando che l'attuale superficie marittima utilizzabile per la pesca a

strascico è di poco più di 112mila km quadrati, pari a poco più del 32% della superficie

complessiva delle acque marine italiane (oltre 350 mila km quadrati, dei quali quasi 200

mila interdetti alla pesca a strascico), la riduzione di 13mila km quadrati determinata

dalla realizzazione degli impianti previsti significherebbe sottrarre un ulteriore 11,6%

della superficie dei mari di giurisdizione italiana utilizzabile per questo tipo di attività. Un

valore che può apparire trascurabile su scala nazionale, ma che assume ben altro rilievo

se si considera che gli impianti progettati non sono uniformemente distribuiti lungo le

coste italiane, ma fortemente concentrati, sovrapponendosi su zone di mare fortemente

sfruttate dalla pesca professionale.

Infatti, se si prende in esame la fruibil ità di  superficie marittima per le GSA

(Geographical  Sub Areas,  le aree in cui  è suddiviso i l  Mediterraneo per la

gestione del la  pesca) interessate dalla futura costruzione di impianti eolici off-

shore, i valori sono molto più allarmanti. Ad esempio, per la GSA 16 (area marina della

costa meridionale della Sicilia) la riduzione della superficie per la pesca a strascico

sarebbe del 62,1%; per la GSA 18 (Mare Adriatico lungo le coste della Puglia) del 43,5%; per

la GSA 11 (Sardegna) del 15,3%. A farne le spese sarebbero aree frequentate da marinerie

di estrema rilevanza per la pesca nazionale.

In Sicil ia, ad esempio, le marinerie di Mazara del Vallo, Sciacca, Marsala, Trapani,

dovrebbero fare i conti con una riduzione della superficie disponibile per le proprie

attività di circa 2.680 Km quadrati, per la localizzazione di 11 dei 18 impianti previsti. In

P u g l i a, i 15 impianti progettati, distinti in tre raggruppamenti (6 localizzati al largo delle

coste del Gargano, del Golfo di Manfredonia e dei Comuni costieri della Puglia centro-

settentrionale; 4 al largo delle coste dei Comuni costieri della Puglia centro-meridionale;

5 al largo delle coste più meridionali della Puglia e nel Golfo di Taranto) determinerebbero

una riduzione della superficie disponibile di circa 3.550 km quadrati. Anche in questo

caso, ne sarebbero fortemente condizionate le attività di marinerie di grande rilievo. Per

la Puglia settentrionale e centrale, quelle di Manfredonia, Barletta, Molfetta, Bari, Mola di

Bari, Monopoli e Brindisi (379 imbarcazioni, pari al 28,8% del registro delle barche da

pesca e al 35,46% di quelle da strascico), attive in particolare nella pesca a strascico. Per

la Puglia meridionale, oltre che per lo strascico demersale e profondo, si determinerebbe

un intralcio pesante alle attività di tutta una serie di marinerie (Otranto, Gallipoli, S. Maria

di Leuca, Porto Cesareo) che operano con palangari derivanti per la cattura dei grandi

pelagici (pesce spada, tonno rosso): attrezzi che possono rimanere in pesca per più di 24

h, solitamente operativi molto a largo rispetto alla costa, e che una volta calati in mare

seguono l'andamento delle correnti e vengono direzionati da queste. Nel loro tempo di

pesca possono percorrere molte miglia nautiche verso direzioni non prevedibili a priori

e, nel loro percorso, potrebbero entrare nelle concessioni degli impianti eolici con

conseguenze disastrose per l'integrità degli attrezzi. In S a r d e g n a, dei 18 impianti

progettati, 12 interesseranno soprattutto le acque prospicienti la costameridionale

dell'isola (interessando batimetrie e distanze dalla costa che soprattutto rientrano

nell'operatività della flotta peschereccia abilitata alla pesca costiera ravvicinata),

formando una cintura di sbarramento di 1.572 km quadrati, pressoché continua, per

importanti marinerie, come quella di Cagliari e quella di Sant'Antioco (la parte

nettamente preponderante delle 541 imbarcazioni iscritte al registro della pesca, che

rappresentano il 43% delle imbarcazioni da pesca dell'isola e il 54% di quelle da

strascico).

Ridefinire la col locazione degli  impianti:  le proposte di  Legacoop

Agroal imentare –  In conclusione, pescatori e maricoltori guardano con attenzione

alle potenzialità della produzione di energie rinnovabili attraverso l'eolico offshore, ma
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anche alle criticità, in particolare la consistente sottrazione di superfici utili e le notevoli

complicazioni per quanto riguarda la navigazione, cui si aggiunge il rischio di

un'ulteriore forte limitazione alle attività per la presenza dei cavidotti per il trasporto

dell'energia a terra. Non a caso la Corte dei  Conti  europea nella r e l a z i o n e

speciale "Energie rinnovabil i  offshore nell 'UE-Piani di  crescita ambiziosi

ma rimane la sfida del la sostenibi l i tà" sottolinea che "la coesistenza di diversi

settori con le energie rinnovabili offshore non è ancora una pratica comune: in

particolare, in alcuni paesi dovrà essere affrontato meglio il conflitto irrisolto con la

pesca".

"Facendo tesoro delle esperienze europee, di documenti recenti, e dell'esperienza di

pescatori e maricoltori – sottolinea Cristian Maretti ,  presidente di  Legacoop

Agroal imentare – avanziamo una serie di proposte operative come base per un

confronto costruttivo con i decisori politici e le società del settore, a cominciare da un

coinvolgimento di tutti gli stakeholder nella fase di recepimento e attuazione della

Direttiva UE 2023/2413 per analizzare attentamente, in fase di progettazione degli

impianti eolici off-shore, le loro interazioni negative con le attività di pesca basandosi

non solo sui dati A.I.S., ma anche e soprattutto su dati ed elementi conoscitivi che

possono essere forniti dalle Associazioni di Categoria e dalle marinerie". In dettaglio,

queste le proposte avanzate da Legacoop Agroalimentare: inserire le aree

occupate dagli impianti eolici nelle aree di protezione ambientale, ai fini del

raggiungimento del 30% delle aree marine protette richiesto dall'Unione europea entro il

2030; interrare e proteggere i cavi di trasporto dell'energia elettrica a terra, in modo da

consentire alle imbarcazioni a strascico di non interrompere le cale in loro prossimità;

prevedere norme e strategie per consentire la piccola pesca artigianale con attrezzi fissi,

all'interno delle aree occupate dagli impianti eolici; progettare canali per la navigazione

ed eventualmente anche per la pesca a strascico all'interno delle aree occupate dagli

impianti eolici; promuovere attività di maricoltura all'interno delle aree occupate dagli

impianti eolici e valutarne l'attuabilità sul piano tecnico e legislativo; concordare con le

Associazioni del settore e le cooperative di pesca e acquacoltura le modalità per

l'accesso alla raccolta dei mitili dalle strutture immerse e ad altre eventuali forme di

allevamento per favorire l'uso polivalente delle zone in linea con gli obiettivi della

Direttiva UE 2023/2413 sulla promozione dell'energia da fonti rinnovabili; promuovere

una comunicazione e cace sulle sinergie tra i settori di pesca/maricoltura ed eolico

offshore; accordi e protocolli tra società elettriche di gestione e cooperative di pesca e

acquacoltura.

(TELEBORSA) 16-02-2024 12:32 
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Conquiste del Lavoro /  Contratti

Lavoro

Vigilanza privata: aumenti
contrattuali per oltre 100mila

addetti

Al via gli adeguamenti contrattuali salariali per oltre 100mila addetti
della vigilanza privata e servizi di sicurezza. Oggi le organizzazioni
sindacali Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs hanno siglato una
ipotesi di accordo con le parti datoriali del settore, Anivip, Assiv, Univ,
Ani sicurezza, Legacoop Produzione e Servizi, Agci Servizi e
Confcooperative Lavoro e Servizi. Le lavoratrici e i lavoratori del
settore percepiranno complessivamente un aumento a regime di 250
euro per il IV livello GPG e 350 euro per il livello D dei Servizi
Fiduciari. E' stata inoltre introdotta la 14ª mensilità per i servizi di
sicurezza che sarà erogata a partire dal 2024. Un altro consistente
passo avanti, spiegano i sindacati, che conferma gli impegni assunti
lo scorso anno al momento del rinnovo del contratto nazionale:
continuare il percorso di confronto sia sulla parte normativa che
economica, con l'obiettivo di migliorare le condizioni di chi lavora nel
settore, che ogni giorno mette a rischio la propria vita per la sicurezza
pubblica e privata. "Di assoluto valore l'accordo siglato dalla Fisascat
Cisl e dalle altre categorie per adeguare con aumenti economici
significativi le retribuzioni per gli oltre 100 mila lavoratori del settore
della vigilanza privata e dei servizi di sicurezza- commenta il leader
Cisl, Luigi Sbarra. La strada contrattuale è quella che va perseguita
per aumentare e tutelare i salari dal caro vita, rafforzare i diritti,
affrontare il tema del lavoro dignitoso, far partecipare tutti i lavoratori
alla gestione, controllo, ripartizione degli uti l i  delle aziende". Crollo

Video

Morte Navalny, Scholz: la Russia non è più una
democrazia

Entra nel Giornale

E‐dicola

Vai all’articolo originale
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"L’evoluzione nel settore della vigilanza privata e dei servizi di
sicurezza, con l ’adeguamento dei trattamenti economici al le
dinamiche attuali del mercato, rappresenta un cambio di passo
significativo verso una maggiore equità e sostenibilità nel comparto.
Relazioni responsabili tra sindacati e associazioni imprenditoriali
testimoniano la volontà di perseguire il benessere e lo sviluppo
sostenibile per tutti gli attori del settore". Interviene il segretario
generale della Fisascat Cisl Davide Guarini. "L’intesa, subordinata
alla consultazione delle lavoratrici e dei lavoratori del settore -
sottolinea il sindacalista. L’attivazione delle procedure necessarie
all’aggiornamento delle tabelle del costo del lavoro e la costituzione in
seno all’Ente Bilaterale di settore di un Osservatorio sugli appalti -
aggiunge Guarini - confermano la volontà delle Parti di analizzare e
sensibilizzare il mercato del lavoro di riferimento, gli operatori del
settore e la committenza in merito al rispetto dei parametri salariali e
del le  speci f iche at t r ibuz ioni  degl i  addet t i  de l  set tore" .  "La
contrattazione - conclude il sindacalista - ancora una volta - ha dato
buona prova di sé facendosi carico di preservare la continuità delle
imprese fornendo al contempo risposte economiche apprezzabili i
lavoratori". Le aziende più piccole e di altre zone del Paese hanno
continuato ad applicare i minimi contrattuali, che l’accordo di giugno
aveva rivisto al rialzo di soli 140 euro a regime, con evidenti vantaggi
concorrenziali. Il fronte datoriale si è quindi diviso, con i big propensi
a rinnovare l’accordo di giugno livellando differenze di trattamento
che li mettevano di fatto fuori mercato. Da dicembre, dopo alcuni
incontri al ministero del Lavoro, si è tornati al tavolo. Con i sindacati
intenzionati a ottenere aumenti anche per le guardie giurate, che
partivano da condizioni retributive migliori rispetto a quelle dei vigilanti
e negli ultimi mesi non avevano goduto di miglioramenti. Cgil, Cisl e
Uil parlano di una svolta in un settore famigerato per i trattamenti
salariali minimi sotto la soglia di povertà e quindi in violazione
dell ’art icolo 36 della Costituzione, come sancito anche dalla
Cassazione.
Ce.Au.

( 16 febbraio 2024 )
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Contratto vigilanza privata: raggiunto l’accordo
sugli incrementi economici

Pubblicato il 16/02/2024
Ultima modifica il 16/02/2024 alle ore 15:52

TELEBORSA

Nella scorsa notte è stato raggiunto
l’accordo sugli incrementi economici
del contratto della vigilanza privata:
dopo il rinnovo del 2023 un ulteriore
passo per la crescita professionale e
salariale dei lavoratori  di  questo
settore.

"La firma della scorsa notte - sottolinea Simone Gamberini, presidente di
Legacoop – rappresenta sicuramente un passo positivo per le imprese e i
lavoratori del settore, finora sotto i riflettori solo per i salari bassi.
L’incremento economico, frutto di un’intesa faticosa, ha visto la cooperazione
fortemente impegnata perché si trovasse l’accordo in coerenza con la nostra
posizione di valorizzazione del buon lavoro. Già nel suo congresso dello
scorso anno, poi con il Manifesto del buon lavoro, Legacoop ha messo al
centro questi temi; oggi con questo accordo, e con il recente rinnovo del
contratto delle cooperative sociali, sta agendo, insieme alle altre parti
negoziali, per metterli in pratica". 

"Questo nostro sforzo -conclude Gamberini- deve essere ora condiviso con
tutti gli attori del mercato del lavoro a partire dalle committenze, siano esse
private o pubbliche, per garantire tariffe adeguate, che rendano sostenibile
l’aumento dei costi".
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Eolico off-shore, Legacoop Agroalimentare:
"Con 67 impianti -13mila km quadrati di
superficie marina"
Per le attività di pesca -11,6%. Impatto sull'occupazione di oltre 4mila addetti: effetti
particolarmente pesanti per i mari della Puglia Centrale e meridionale, della
Sardegna Meridionale e della Sicilia Sud-Occidentale.

Pubblicato il 16/02/2024
Ultima modifica il 16/02/2024 alle ore 12:32

TELEBORSA

La costruzione dei 67 impianti eolici
off-shore progettati nei mari italiani,
con le geolocalizzazioni attualmente
previste, sottrarrebbe una superficie di
circa 13mila Km quadrati alle attività
di pesca professionale, in particolare
lo strascico, e di maricoltura, con
inevitabili ripercussioni sulla loro

sostenibilità economica, in relazione ai volumi del pescato e all'occupazione,
producendo effetti particolarmente pesanti per le marinerie attive nelle acque
marittime della Puglia Centrale e meridionale, della Sardegna Meridionale e
della Sicilia Sud-Occidentale. Relativamente all'impatto occupazionale, si
stima una perdita di oltre 4mila addetti –  senza tenere conto del
ridimensionamento che subirebbe l'ampio indotto industriale e commerciale –
concentrati soprattutto nella Sicilia Sud-Occidentale (oltre 2mila addetti in
meno), in Puglia centrale e meridionale (-1.000), Sardegna meridionale (-500).
Seguono Romagna (-300), Lazio (-200), Calabria e Sicilia Ionica (-200). È
quanto emerge dallo "Studio di ricognizione e approfondimento sullo
sviluppo delle attività legate alle risorse energetiche alternative (impianti
eolici off-shore) e delle interazioni con le attività di pesca e acquacoltura",
realizzato dal Consorzio Mediterraneo, struttura di ricerca aderente a
Legacoop Agroalimentare.

L'eolico off-shore riveste un carattere essenziale per l'obiettivo, indicato dal
PNIEC, di raggiungere entro il 2030 una percentuale di energia prodotta da
fonti energetiche rinnovabili pari al 30% dei consumi finali lordi relativi al
nostro Paese. A partire da questa valutazione, lo Studio prende in esame le
conseguenze che la riduzione della superficie marina utilizzabile conseguente
alla destinazione di spazi alla realizzazione degli impianti eolici off-shore
previsti produrrebbe sulle attività di pesca professionale, in particolare lo
strascico, e di maricoltura. Si tratta, come detto, di 67 impianti (compreso
l'unico per ora attivo in Italia, posizionato nella rada esterna del porto di
Taranto e insediato su una concessione di modeste dimensioni): 18 proposti
per la Sicilia, 18 per la Sardegna, 15 per la Puglia, 6 per la Calabria, 6 per il
Lazio, 3 per l'Emilia Romagna. Tra l'altro, per molti impianti si evidenziano
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aree di sovrapposizione, che sarebbe opportuno evitare avviando, prima della
definizione di nuovi impianti eolici in mare, un'attenta analisi sulle
autorizzazioni già concesse o in via di rilascio. Considerando che l'attuale
superficie marittima utilizzabile per la pesca a strascico è di poco più di
112mila km quadrati, pari a poco più del 32% della superficie complessiva delle
acque marine italiane (oltre 350 mila km quadrati, dei quali quasi 200 mila
interdetti alla pesca a strascico), la riduzione di 13mila km quadrati
determinata dalla realizzazione degli impianti previsti significherebbe
sottrarre un ulteriore 11,6% della superficie dei mari di giurisdizione italiana
utilizzabile per questo tipo di attività. Un valore che può apparire trascurabile
su scala nazionale, ma che assume ben altro rilievo se si considera che gli
impianti progettati non sono uniformemente distribuiti lungo le coste italiane,
ma fortemente concentrati, sovrapponendosi su zone di mare fortemente
sfruttate dalla pesca professionale.

Infatti, se si prende in esame la fruibilità di superficie marittima per le GSA
(Geographical Sub Areas, le aree in cui è suddiviso il Mediterraneo per la
gestione della pesca) interessate dalla futura costruzione di impianti eolici
off-shore, i valori sono molto più allarmanti. Ad esempio, per la GSA 16 (area
marina della costa meridionale della Sicilia) la riduzione della superficie per la
pesca a strascico sarebbe del 62,1%; per la GSA 18 (Mare Adriatico lungo le
coste della Puglia) del 43,5%; per la GSA 11 (Sardegna) del 15,3%. A farne le
spese sarebbero aree frequentate da marinerie di estrema rilevanza per la
pesca nazionale.

In Sicilia, ad esempio, le marinerie di Mazara del Vallo, Sciacca, Marsala,
Trapani, dovrebbero fare i conti con una riduzione della superficie disponibile
per le proprie attività di circa 2.680 Km quadrati, per la localizzazione di 11 dei
18 impianti previsti. In Puglia,  i 15 impianti progettati, distinti in tre
raggruppamenti (6 localizzati al largo delle coste del Gargano, del Golfo di
Manfredonia e dei Comuni costieri della Puglia centro-settentrionale; 4 al
largo delle coste dei Comuni costieri della Puglia centro-meridionale; 5 al
largo delle coste più meridionali della Puglia e nel Golfo di Taranto)
determinerebbero una riduzione della superficie disponibile di circa 3.550 km
quadrati. Anche in questo caso, ne sarebbero fortemente condizionate le
attività di marinerie di grande rilievo. Per la Puglia settentrionale e centrale,
quelle di Manfredonia, Barletta, Molfetta, Bari, Mola di Bari, Monopoli e
Brindisi (379 imbarcazioni, pari al 28,8% del registro delle barche da pesca e al
35,46% di quelle da strascico), attive in particolare nella pesca a strascico. Per
la Puglia meridionale, oltre che per lo strascico demersale e profondo, si
determinerebbe un intralcio pesante alle attività di tutta una serie di
marinerie (Otranto, Gallipoli, S. Maria di Leuca, Porto Cesareo) che operano
con palangari derivanti per la cattura dei grandi pelagici (pesce spada, tonno
rosso): attrezzi che possono rimanere in pesca per più di 24 h, solitamente
operativi molto a largo rispetto alla costa, e che una volta calati in mare
seguono l'andamento delle correnti e vengono direzionati da queste. Nel loro
tempo di pesca possono percorrere molte miglia nautiche verso direzioni non
prevedibili a priori e, nel loro percorso, potrebbero entrare nelle concessioni
degli impianti eolici con conseguenze disastrose per l'integrità degli attrezzi.
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In Sardegna, dei 18 impianti progettati, 12 interesseranno soprattutto le acque
prospicienti la costameridionale dell'isola (interessando batimetrie e distanze
dalla costa che soprattutto rientrano nell'operatività della flotta peschereccia
abilitata alla pesca costiera ravvicinata), formando una cintura di sbarramento
di 1.572 km quadrati, pressoché continua, per importanti marinerie, come
quella di Cagliari e quella di Sant'Antioco (la parte nettamente preponderante
delle 541 imbarcazioni iscritte al registro della pesca, che rappresentano il 43%
delle imbarcazioni da pesca dell'isola e il 54% di quelle da strascico).

Ridefinire la collocazione degli impianti: le proposte di Legacoop
Agroalimentare – In conclusione, pescatori e maricoltori guardano con
attenzione alle potenzialità della produzione di energie rinnovabili attraverso
l'eolico offshore, ma anche alle criticità, in particolare la consistente
sottrazione di superfici utili e le notevoli complicazioni per quanto riguarda la
navigazione, cui si aggiunge il rischio di un'ulteriore forte limitazione alle
attività per la presenza dei cavidotti per il trasporto dell'energia a terra. Non a
caso la Corte dei Conti europea nella relazione speciale "Energie rinnovabili
offshore nell'UE-Piani di crescita ambiziosi ma rimane la sfida della
sostenibilità" sottolinea che "la coesistenza di diversi settori con le energie
rinnovabili offshore non è ancora una pratica comune: in particolare, in alcuni
paesi dovrà essere affrontato meglio il conflitto irrisolto con la pesca".

"Facendo tesoro delle esperienze europee, di documenti recenti, e
dell'esperienza di pescatori e maricoltori – sottolinea Cristian Maretti,
presidente di Legacoop Agroalimentare – avanziamo una serie di proposte
operative come base per un confronto costruttivo con i decisori politici e le
società del settore, a cominciare da un coinvolgimento di tutti gli stakeholder
nella fase di recepimento e attuazione della Direttiva UE 2023/2413 per
analizzare attentamente, in fase di progettazione degli impianti eolici off-
shore, le loro interazioni negative con le attività di pesca basandosi non solo
sui dati A.I.S., ma anche e soprattutto su dati ed elementi conoscitivi che
possono essere forniti dalle Associazioni di Categoria e dalle marinerie". In
dettaglio, queste le proposte avanzate da Legacoop Agroalimentare: inserire
le aree occupate dagli impianti eolici nelle aree di protezione ambientale, ai
fini del raggiungimento del 30% delle aree marine protette richiesto
dall'Unione europea entro il 2030; interrare e proteggere i cavi di trasporto
dell'energia elettrica a terra, in modo da consentire alle imbarcazioni a
strascico di non interrompere le cale in loro prossimità; prevedere norme e
strategie per consentire la piccola pesca artigianale con attrezzi fissi,
all'interno delle aree occupate dagli impianti eolici; progettare canali per la
navigazione ed eventualmente anche per la pesca a strascico all'interno delle
aree occupate dagli impianti eolici; promuovere attività di maricoltura
all'interno delle aree occupate dagli impianti eolici e valutarne l'attuabilità sul
piano tecnico e legislativo; concordare con le Associazioni del settore e le
cooperative di pesca e acquacoltura le modalità per l'accesso alla raccolta dei
mitili dalle strutture immerse e ad altre eventuali forme di allevamento per
favorire l'uso polivalente delle zone in linea con gli obiettivi della Direttiva UE
2023/2413 sulla promozione dell'energia da fonti rinnovabili; promuovere una
comunicazione efficace sulle sinergie tra i settori di pesca/maricoltura ed
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eolico offshore; accordi e protocolli tra società elettriche di gestione e
cooperative di pesca e acquacoltura.
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HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Nella scorsa notte è stato raggiunto l’accordo sugli incrementi

economici del contratto della vigilanza privata: dopo il rinnovo del 2023 un

ulteriore passo per la crescita professionale e salariale dei lavoratori di questo

settore.

"La firma della scorsa notte - sottolinea Simone Gamberini, presidente di

Legacoop – rappresenta sicuramente un passo positivo per le imprese e i

lavoratori del settore, finora sotto i riflettori solo per i salari bassi.

L’incremento economico, frutto di un’intesa faticosa, ha visto la cooperazione

fortemente impegnata perché si trovasse l’accordo in coerenza con la nostra

posizione di valorizzazione del buon lavoro. Già nel suo congresso dello scorso

anno, poi con il Manifesto del buon lavoro, Legacoop ha messo al centro

questi temi; oggi con questo accordo, e con il recente rinnovo del contratto

delle cooperative sociali, sta agendo, insieme alle altre parti negoziali, per

metterli in pratica". 

"Questo nostro sforzo -conclude Gamberini- deve essere ora condiviso con

tutti gli attori del mercato del lavoro a partire dalle committenze, siano esse

private o pubbliche, per garantire tariffe adeguate, che rendano sostenibile

l’aumento dei costi".
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economici
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Descrizione  Ultimo Var %

 38.694 -0,21%
Dj 30 Industrials
Average

 7.712 +1,50%FTSE 100

 31.732 +0,12%FTSE MIB

 17.117 +0,42%Germany DAX

 15.944,63 +0,41%Hang Seng Index*

 15.835 -0,45%Nasdaq

 38.270,00 +0,80%Nikkei 225*

Market Overview
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art

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - La costruzione dei 67 impianti eolici off-shore progettati nei

mari italiani, con le geolocalizzazioni attualmente previste, sottrarrebbe una

superficie di circa 13mila Km quadrati alle attività di pesca professionale, in

particolare lo strascico, e di maricoltura, con inevitabili ripercussioni sulla loro

sostenibilità economica, in relazione ai volumi del pescato e all'occupazione,

producendo effetti particolarmente pesanti per le marinerie attive nelle

acque marittime della Puglia Centrale e meridionale, della Sardegna

Meridionale e della Sicilia Sud-Occidentale. Relativamente all'impatto

occupazionale, si stima una perdita di oltre 4mila addetti – senza tenere

conto del ridimensionamento che subirebbe l'ampio indotto industriale e

commerciale – concentrati soprattutto nella Sicilia Sud-Occidentale (oltre

2mila addetti in meno), in Puglia centrale e meridionale (-1.000), Sardegna

meridionale (-500). Seguono Romagna (-300), Lazio (-200), Calabria e Sicilia

Ionica (-200). È quanto emerge dallo "Studio di ricognizione e

approfondimento sullo sviluppo delle attività legate alle risorse energetiche

alternative (impianti eolici off-shore) e delle interazioni con le attività di

pesca e acquacoltura", realizzato dal Consorzio Mediterraneo, struttura di

ricerca aderente a Legacoop Agroalimentare.

L'eolico off-shore riveste un carattere essenziale per l'obiettivo, indicato dal

Eolico off-shore,
Legacoop
Agroalimentare:
"Con 67 impianti
-13mila km
quadrati di
superficie
marina"

Per le attività di pesca -11,6%. Impatto sull'occupazione di oltre 4mila addetti: effetti particolarmente
pesanti per i mari della Puglia Centrale e meridionale, della Sardegna Meridionale e della Sicilia Sud-
Occidentale.

16 febbraio 2024 - 12.37

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

* dato di chiusura della sessione predecente

LISTA COMPLETA

Descrizione  Ultimo Var %

 38.773 +0,91%
Dj 30 Industrials
Average

 7.708 +1,45%FTSE 100

 31.787 +0,29%FTSE MIB

 17.118 +0,42%Germany DAX

 15.944,63 +0,41%Hang Seng Index*

 15.906 INV.Nasdaq

 38.270,00 +0,80%Nikkei 225*

Market Overview
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PNIEC, di raggiungere entro il 2030 una percentuale di energia prodotta da

fonti energetiche rinnovabili pari al 30% dei consumi finali lordi relativi al

nostro Paese. A partire da questa valutazione, lo Studio prende in esame le

conseguenze che la riduzione della superficie marina utilizzabile conseguente

alla destinazione di spazi alla realizzazione degli impianti eolici off-shore

previsti produrrebbe sulle attività di pesca professionale, in particolare lo

strascico, e di maricoltura. Si tratta, come detto, di 67 impianti (compreso

l'unico per ora attivo in Italia, posizionato nella rada esterna del porto di

Taranto e insediato su una concessione di modeste dimensioni): 18 proposti

per la Sicilia, 18 per la Sardegna, 15 per la Puglia, 6 per la Calabria, 6 per il

Lazio, 3 per l'Emilia Romagna. Tra l'altro, per molti impianti si evidenziano aree

di sovrapposizione, che sarebbe opportuno evitare avviando, prima della

definizione di nuovi impianti eolici in mare, un'attenta analisi sulle

autorizzazioni già concesse o in via di rilascio. Considerando che l'attuale

superficie marittima utilizzabile per la pesca a strascico è di poco più di 112mila

km quadrati, pari a poco più del 32% della superficie complessiva delle acque

marine italiane (oltre 350 mila km quadrati, dei quali quasi 200 mila interdetti

alla pesca a strascico), la riduzione di 13mila km quadrati determinata dalla

realizzazione degli impianti previsti significherebbe sottrarre un ulteriore

11,6% della superficie dei mari di giurisdizione italiana utilizzabile per questo

tipo di attività. Un valore che può apparire trascurabile su scala nazionale, ma

che assume ben altro rilievo se si considera che gli impianti progettati non

sono uniformemente distribuiti lungo le coste italiane, ma fortemente

concentrati, sovrapponendosi su zone di mare fortemente sfruttate dalla

pesca professionale.

Infatti, se si prende in esame la fruibilità di superficie marittima per le GSA

(Geographical Sub Areas, le aree in cui è suddiviso il Mediterraneo per la

gestione della pesca) interessate dalla futura costruzione di impianti eolici

off-shore, i valori sono molto più allarmanti. Ad esempio, per la GSA 16 (area

marina della costa meridionale della Sicilia) la riduzione della superficie per la

pesca a strascico sarebbe del 62,1%; per la GSA 18 (Mare Adriatico lungo le

coste della Puglia) del 43,5%; per la GSA 11 (Sardegna) del 15,3%. A farne le

spese sarebbero aree frequentate da marinerie di estrema rilevanza per la

pesca nazionale.

In Sicilia, ad esempio, le marinerie di Mazara del Vallo, Sciacca, Marsala,

Trapani, dovrebbero fare i conti con una riduzione della superficie disponibile

per le proprie attività di circa 2.680 Km quadrati, per la localizzazione di 11 dei

18 impianti previsti. In Puglia, i 15 impianti progettati, distinti in tre

raggruppamenti (6 localizzati al largo delle coste del Gargano, del Golfo di

Manfredonia e dei Comuni costieri della Puglia centro-settentrionale; 4 al

largo delle coste dei Comuni costieri della Puglia centro-meridionale; 5 al

largo delle coste più meridionali della Puglia e nel Golfo di Taranto)

determinerebbero una riduzione della superficie disponibile di circa 3.550 km

quadrati. Anche in questo caso, ne sarebbero fortemente condizionate le
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attività di marinerie di grande rilievo. Per la Puglia settentrionale e centrale,

quelle di Manfredonia, Barletta, Molfetta, Bari, Mola di Bari, Monopoli e

Brindisi (379 imbarcazioni, pari al 28,8% del registro delle barche da pesca e al

35,46% di quelle da strascico), attive in particolare nella pesca a strascico. Per

la Puglia meridionale, oltre che per lo strascico demersale e profondo, si

determinerebbe un intralcio pesante alle attività di tutta una serie di

marinerie (Otranto, Gallipoli, S. Maria di Leuca, Porto Cesareo) che operano

con palangari derivanti per la cattura dei grandi pelagici (pesce spada, tonno

rosso): attrezzi che possono rimanere in pesca per più di 24 h, solitamente

operativi molto a largo rispetto alla costa, e che una volta calati in mare

seguono l'andamento delle correnti e vengono direzionati da queste. Nel loro

tempo di pesca possono percorrere molte miglia nautiche verso direzioni non

prevedibili a priori e, nel loro percorso, potrebbero entrare nelle concessioni

degli impianti eolici con conseguenze disastrose per l'integrità degli attrezzi.

In Sardegna, dei 18 impianti progettati, 12 interesseranno soprattutto le

acque prospicienti la costameridionale dell'isola (interessando batimetrie e

distanze dalla costa che soprattutto rientrano nell'operatività della flotta

peschereccia abilitata alla pesca costiera ravvicinata), formando una cintura di

sbarramento di 1.572 km quadrati, pressoché continua, per importanti

marinerie, come quella di Cagliari e quella di Sant'Antioco (la parte

nettamente preponderante delle 541 imbarcazioni iscritte al registro della

pesca, che rappresentano il 43% delle imbarcazioni da pesca dell'isola e il 54%

di quelle da strascico).

Ridefinire la collocazione degli impianti: le proposte di Legacoop

Agroalimentare – In conclusione, pescatori e maricoltori guardano con

attenzione alle potenzialità della produzione di energie rinnovabili attraverso

l'eolico offshore, ma anche alle criticità, in particolare la consistente

sottrazione di superfici utili e le notevoli complicazioni per quanto riguarda la

navigazione, cui si aggiunge il rischio di un'ulteriore forte limitazione alle

attività per la presenza dei cavidotti per il trasporto dell'energia a terra. Non a

caso la Corte dei Conti europea nella relazione speciale "Energie rinnovabili

offshore nell'UE-Piani di crescita ambiziosi ma rimane la sfida della

sostenibilità" sottolinea che "la coesistenza di diversi settori con le energie

rinnovabili offshore non è ancora una pratica comune: in particolare, in alcuni

paesi dovrà essere affrontato meglio il conflitto irrisolto con la pesca".

"Facendo tesoro delle esperienze europee, di documenti recenti, e

dell'esperienza di pescatori e maricoltori – sottolinea Cristian Maretti,

presidente di Legacoop Agroalimentare – avanziamo una serie di proposte

operative come base per un confronto costruttivo con i decisori politici e le

società del settore, a cominciare da un coinvolgimento di tutti gli stakeholder

nella fase di recepimento e attuazione della Direttiva UE 2023/2413 per

analizzare attentamente, in fase di progettazione degli impianti eolici off-

shore, le loro interazioni negative con le attività di pesca basandosi non solo

sui dati A.I.S., ma anche e soprattutto su dati ed elementi conoscitivi che
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possono essere forniti dalle Associazioni di Categoria e dalle marinerie". In

dettaglio, queste le proposte avanzate da Legacoop Agroalimentare: inserire

le aree occupate dagli impianti eolici nelle aree di protezione ambientale, ai

fini del raggiungimento del 30% delle aree marine protette richiesto

dall'Unione europea entro il 2030; interrare e proteggere i cavi di trasporto

dell'energia elettrica a terra, in modo da consentire alle imbarcazioni a

strascico di non interrompere le cale in loro prossimità; prevedere norme e

strategie per consentire la piccola pesca artigianale con attrezzi fissi,

all'interno delle aree occupate dagli impianti eolici; progettare canali per la

navigazione ed eventualmente anche per la pesca a strascico all'interno delle

aree occupate dagli impianti eolici; promuovere attività di maricoltura

all'interno delle aree occupate dagli impianti eolici e valutarne l'attuabilità sul

piano tecnico e legislativo; concordare con le Associazioni del settore e le

cooperative di pesca e acquacoltura le modalità per l'accesso alla raccolta dei

mitili dalle strutture immerse e ad altre eventuali forme di allevamento per

favorire l'uso polivalente delle zone in linea con gli obiettivi della Direttiva UE

2023/2413 sulla promozione dell'energia da fonti rinnovabili; promuovere una

comunicazione efficace sulle sinergie tra i settori di pesca/maricoltura ed

eolico offshore; accordi e protocolli tra società elettriche di gestione e

cooperative di pesca e acquacoltura.
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LAVORO & PRECARI

Cede una trave nel cantiere di
un’Esselunga a Firenze. 118: “Due
morti accertati, tre ancora sotto le
macerie”. Cgil: “Assunti come
metalmeccanici per risparmiare”

Di F. Q.

LAVORO & PRECARI

Rinnovato dopo 8 mesi il contratto della
vigilanza privata: aumenti fino a 350 euro al
mese. Pesano gli interventi della magistratura

di Chiara Brusini | 16 FEBBRAIO 2024

Come anticipato la settimana scorsa dal fattoquotidiano.it, la raffica di interventi

della magistratura su diverse grandi aziende della vigilanza privata ha

propiziato un nuovo rinnovo in tempi record del contratto nazionale di

categoria dopo quello siglato nel giugno 2023. Filcams Cgil, Fisascat Cisl e

Uiltucs hanno siglato un’ipotesi di accordo con le sigle datoriali Anivip, Assiv,

Univ, Ani sicurezza, Legacoop Produzione e Servizi, Agci Servizi e

Confcooperative Lavoro e Servizi: i 100mila addetti del comparto avranno

aumenti a regime di 350 euro al mese per il livello D dei Servizi Fiduciari e

250 euro per il quarto livello delle guardie particolari giurate. Dal 2024

per i servizi di sicurezza sarà poi introdotta la 14esima.

I sindacati rivendicano “un altro consistente passo avanti che conferma gli

impegni assunti lo scorso anno al momento del rinnovo del contratto

nazionale: continuare il percorso di confronto sia sulla parte normativa che

economica, con l’obiettivo di migliorare le condizioni di chi lavora nel settore, che

ogni giorno mette a rischio la propria vita per la sicurezza pubblica e privata”. Ma

a pesare in modo decisivo sull’accordo sono stati i commissariamenti intervenuti

nel frattempo: il pm milanese Paolo Storari ha via via messo sotto controllo

  

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

MONDO

Morto in carcere il dissidente anti-
Putin Alexei Navalny: “Si è sentito
male dopo passeggiata”

Di F. Q.   
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magistratura/7448593/
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CRONACA NERA

Strage di Altavilla, arrestata per
concorso in omicidio la 17enne
superstite: 'Ha partecipato alle
torture dei riti di purificazione'

Di F. Q.

giudiziario con accuse di sfruttamento del lavoro Mondialpol, Sicuritalia,

Cosmopol, Civis, Battistolli Servizi Integrati e All System. Tutte, per

uscire dal commissariamento, hanno annunciato aumenti sostanziali degli

stipendi dei servizi di sicurezza non armata: le paghe per il livello D sono state

portate a 1.200-1.250 euro e nel 2026 passeranno a 1.380 euro. Un salto del

38%, a regime, rispetto ai livelli previsti dal ccnl faticosamente rinnovato la

scorsa estate dopo anni di attesa.

Le aziende più piccole e di altre zone del Paese hanno però continuato ad

applicare i minimi contrattuali, che l’accordo di giugno aveva rivisto al rialzo di

soli 140 euro a regime, con evidenti vantaggi concorrenziali. Il fronte

datoriale si è quindi diviso, con i big propensi a rinnovare l’accordo di giugno

livellando differenze di trattamento che li mettevano di fatto fuori mercato. Da

dicembre, dopo alcuni incontri al ministero del Lavoro, si è tornati al tavolo. Con i

sindacati intenzionati a ottenere aumenti anche per le guardie giurate, che

partivano da condizioni retributive migliori rispetto a quelle dei vigilanti e negli

ultimi mesi non avevano goduto di miglioramenti. Venerdì si è trovato l’accordo.

Cgil, Cisl e Uil parlano di una svolta in un settore famigerato per i trattamenti

salariali minimi sotto la soglia di povertà e quindi in violazione dell’articolo 36

della Costituzione, come sancito anche dalla Cassazione.

“Le nuove tabelle retributive, prevedendo una mensilità in più per i

fiduciari, hanno tradotto sul contratto i 1.380 euro lordi per 13 mensilità a cui si

erano attestati i maggiori gruppi societari coinvolti nelle indagini”, commenta

Vincenzo Lauricella di Usb Vigilanza, che non ha firmato il ccnl. “Era

divenuta una necessità dei datoriali evitare il doppio standard nel mercato del

lavoro. Ma sono state modificate al ribasso le maggiorazioni per il lavoro

domenicale che passeranno dall’attuale +40% a solo il +15% per il domenicale

diurno e dal +50 al +20% per il notturno. Per quanto riguarda il servizio armato

(GPG), arriva un aumento che non risolve per nulla il problema della categoria

che vive in un contesto completamente deregolamentato in fatto di limiti

all’orario straordinario, compressione dei riposi giornalieri e

settimanali, turnazioni spezzate e quant’altro che rendono invivibile e, ormai,

poco appetibile questo mestiere”. E’ possibile considerare risolto il problema del

salario insufficiente? “No, serve comunque un salario minimo di legge. Ci

sono voluti anni per giungere ad un salario appena decoroso, raggiunto in larga

misura grazie ai magistrati e non alla forza contrattuale dei sindacati firmatari.

Una legge sul minimo salariale avrebbe evitato nove anni di contrattazione per

questo rinnovo e un trentennio di contrattazioni al ribasso”.

Dal governo, nonostante gli annunci del sottosegretario Claudio Durigon, non

sono per il momento arrivati i promessi interventi di detassazione per favorire il

rinnovo.
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Nike taglia 1.600 posti di lavoro per
risparmiare 2 miliardi in tre anni. Tra gli

investimenti, l’aumento dell’automazione

Crollo di Firenze, il sindacalista Cgil: “Non
è sfortuna, ci sono responsabilità. Operai
assunti come metalmeccanici per
risparmiare”
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La Nuova Padania Politica Economia Lo Zoo Storia e Territorio

Emergenza COVID19
 

SU
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CRONACA

Imperia, pescatori in protesta in
tutta la provincia: le motivazioni

Siamo pronti ad occupare anche il porto di Genova

2 minuti e 50 secondi di lettura

di Alessandra Boero

  

venerdì 16 febbraio

2024

Dopo lo stop di un giorno ( nei bacini portuali

dell'imperiese) a sostegno dei colleghi e degli

agricoltori in protesta a Roma, gli umori dei 350

pescatori , residenti tra Ventimiglia, Sanremo e

Imperia, non si smorzano. Il disagio, la rabbia, il

dito puntato contro l'Unione Europea e la

difficoltà nel svolgere il proprio lavoro sono

infatti al centro della polemica. 

"L’Unione europea si legge nel comunicato di

Legacoop - sta introducendo strumenti normativi

che rischiano di compromettere la tenuta delle

nostre imprese di pesca e al contempo non

affronta affatto il rovescio della medaglia

rappresentato dall’impatto di queste nuove

disposizioni sulle flotte, non solo italiane.

GUARDA LA DIRETTA

00:00 / 00:00
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Tribunale Genova, allarme
bomba: tre ore di caos
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Archivio storico - Mariangela
Melato: "I sogni li realizzo se
pure faticosamente" (2002)
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Carnevale 2024, le iniziative
nel fine settimana a Genova
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Primocanile, a Genova i gatti
più belli del mondo

venerdì 16 febbraio 2024
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Nel 2022 il prodotto pescato dalla flotta italiana

ammontava a circa 125.839 tonnellate, con un

valore di 740 milioni di euro mentre dal 2012 ad

oggi il valore totale degli sbarchi è diminuito di

oltre il 20%, la flotta da pesca nazionale si è

ridotta nell’ultimo decennio scendendo alle 11.807

imbarcazioni del 2022, pari al 16% circa della

flotta Ue (81.071 unità) con una contrazione

complessiva superiore al 20% nell’ultimo

decennio.

I giorni di pesca totali di tutti i mestieri di pesca

nazionali registrano -30% dal 2012 al 2022 e

,per quanto attiene il Mediterraneo occidentale,

(da Imperia a Trapani, Sardegna inclusa) lo

sforzo di pesca in termini di giorni di attività si

è ridotto in 5 anni (dal 2020 al 2024) del 42,5%.

L’età media della flotta è di 31 anni e la

mancanza di ricambio generazionale dovuto

anche all’incertezza normativa e al continuo

irrigidimento delle norme nazionali e comunitarie.

Nel 2022, il consumo di prodotti ittici in Italia ha

superato il milione di tonnellate e in tutto il

mondo si sta registrando la stessa tendenza: il

consumo di pesce pro-capite ammonta a circa

25 kg, leggermente al di sopra del livello medio

di consumo dell’Ue, fermo a circa 23 kg a testa.

Quindi la politica di contrazione della pesca

comunitaria ha comportato un aumento

dell’importazione, in costante crescita da oltre 15

anni.

I pescatori, che si dichiarano pronti ad occupare

anche il porto di Genova, chiedono di favorire gli

investimenti sulla flotta (ammodernamento e

cambio motori); politiche giovanili ed inserimento

del lavoro del pescatore quale lavoro usurante; la

revisione completa del sistema controlli divenuto
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inaccettabile con l’introduzione a bordo delle

telecamere (a bordo delle barche sono già

presenti strumenti di controllo adeguati che

consentono alle capitanerie di verificare l’esatta

posizione delle imbarcazioni in tempo reale); la

revisione del Piano d’Azione adottato un anno fa

dalla Commissione Ue su proposta di Virginijus

Sinkevičius, (Commissario europeo che ha come

obbiettivo la chiusura di ulteriori porzioni di mare

sottraendole alle attività di pesca); la riforma

della tassazione dei prodotti energetici2 per

evitare il rischio di aumenti insostenibile del costo

del gasolio; l' estensione anche alla pesca

marittima il regime speciale IVA per i produttori

agricoli; la conferma del Credito di Imposta per

l’acquisto di carburanti; il monitoraggio del via

libero definitivo di un piano di gestione per la

pesca del novellame di pesca azzurro in Liguria

ancora oggi in attesa di approvazione da parte

della Commissione Ue; conferme per il piano di

gestione per la pesca del rossetto nelle acque dei

compartimenti marittimi della

Liguria;  disposizioni varie in materia di elenchi

delle unità autorizzate alla pesca nelle diverse

GSA in funzione delle diverse specie target e dei

differenti sistemi di pesca (vedasi gambero viola);

e  la disciplina della pesca del pesce spada e del

tonno rosso, temi sui quali al Masaaf sono già

depositate le proposte di Legacoop.
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Vigilanza, aumenti per oltre 100mila addetti
Le lavoratrici e i lavoratori del settore percepiranno complessivamente un aumento a
regime di 250 euro per il IV livello GPG e 350 euro per il livello D dei Servizi fiduciari
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R oma, 16 febbraio 2024 – E’ stato considerato per
anni il contratto simbolo del lavoro povero e delle
paghe orarie sotto la soglia della decenza. Tant’è

che la sigla di categoria della Uil, la Uilttucs, si era rifiutato
di firmarlo. Ma da poche ore la situazione si avvia a
cambiare. Organizzazioni sindacali e parti datoriali hanno
trovato l’accordo nel rispetto degli impegni presi alla firma
del contratto nazionale del maggio 2023. Filcams Cgil,
Fisascat Cisl e Uiltucs hanno siglato una ipotesi di accordo
con le parti datoriali del settore, Anivip, Assiv, Univ, Ani
sicurezza, Legacoop Produzione e Servizi, Agci Servizi e
Confcooperative Lavoro e Servizi, che prevede
l’adeguamento salariale per gli oltre 100mila addetti della
vigilanza privata e dei servizi fiduciari di sicurezza. Le
lavoratrici e i lavoratori del settore percepiranno
complessivamente un aumento a regime di 250 euro per il
IV livello GPG e 350 euro per il livello D dei Servizi fiduciari. È
stata introdotta anche la 14 mensilità per i servizi di
sicurezza che sarà erogata a partire dal 2024. Un altro
consistente passo avanti – fanno sapere i firmatari
dell’intesa ‐ che conferma gli impegni assunti lo scorso
anno al momento del rinnovo del contratto nazionale:
continuare il percorso di confronto sia sulla parte normativa
che economica, con l’obiettivo di migliorare le condizioni
di chi lavora nel settore, che ogni giorno mette a rischio la
propria vita per la sicurezza pubblica e privata. Con questi
aumenti sarà possibile entro la fine del 2026 per il livello più
alto, D, di arrivare a 1.300 euro lordi mensili. Per le guardie
giurate per il livello D si arriverà a 1.528 euro al 31 dicembre
2026. “Una vittoria su tutti i fronti”, spiega il segretario
generale della Uiltucs, Paolo Andreani, a margine della
sottoscrizione, che ha condotto il tavolo insieme al
segretario nazionale Giuseppe Zimmari. “Avevamo ragione
noi sullo sfruttamento degli operatori di sicurezza ﴾servizi
fiduciari﴿ – incalza Andreani ‐ A marzo 2023 abbiamo
presentato esposti in tutte le procure d’Italia tanto che è
intervenuta la magistratura. Ora l’aumento mensile a
regime al 4 livello delle guardie giurate – puntualizza ‐ sarà
di 250 euro ﴾dopo un primo passo compiuto a maggio del
2023 con 140 euro ora ne arrivano altri 110﴿ e la paga oraria
passa al livello medio a 8,83 euro". Non basta. "L’intesa –
avvisa ‐ con una durata fino al 31 dicembre 2026, per gli
operatori di sicurezza introduce anche la 14esima mensilità
e porta la paga oraria del livello intermedio a 7,50 euro. Nel
contratto del 2013, non sottoscritto dalla Uiltucs le mensilità
erano 13 e la paga oraria era di 4,60 euro. L’aumento
mensile a regime sarà di 350 euro. Finalmente possiamo
parlare di un cambio di marcia e puntare anche a rinnovare
da subito i contratti territoriali. La lotta continua per salario,
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orari decenti e sicurezza”. Sulla stessa linea il numero uno
della Uil, PierPaolo Bombardieri: “La firma per il rinnovo del
contratto dei lavoratori della vigilanza privata è un risultato
di enorme valore, perché va a riempire un gap salariale
indecoroso che aveva indotto la nostra categoria a non
firmare il precedente contratto e ad avviare alcune cause
per il riconoscimento di un salario più giusto. Siamo di
fronte a uno dei lavori considerati “poveri”: con questo
importante risultato, si inizia a sanare un vulnus e a
restituire dignità economica a questi operatori. Ora, bisogna
dare continuità alla stagione contrattuale anche in tutti gli
altri settori in cui i contratti sono scaduti o in scadenza.
Sono oltre 12 milioni le lavoratrici o i lavoratori interessati:
recuperare il potere d’acquisto perduto sarà il primo passo
per un atto di giustizia e per una ripresa dell’economia”.  
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(Teleborsa) - Nella scorsa notte è stato raggiunto l'accordo sugli incrementi economici

del contratto della vigilanza privata: dopo il rinnovo del 2023 un ulteriore passo per la

crescita professionale e salariale dei lavoratori di questo settore.

"La firma della scorsa notte - sottolinea Simone Gamberini, presidente di Legacoop –

rappresenta sicuramente un passo positivo per le imprese e i lavoratori del settore, finora

sotto i riflettori solo per i salari bassi.

L'incremento economico, frutto di un'intesa faticosa, ha visto la cooperazione fortemente

impegnata perché si trovasse l'accordo in coerenza con la nostra posizione di

valorizzazione del buon lavoro. Già nel suo congresso dello scorso anno, poi con il

Manifesto del buon lavoro, Legacoop ha messo al centro questi temi; oggi con questo

accordo, e con il recente rinnovo del contratto delle cooperative sociali, sta agendo,

insieme alle altre parti negoziali, per metterli in pratica". 

"Questo nostro sforzo -conclude Gamberini- deve essere ora condiviso con tutti gli attori

del mercato del lavoro a partire dalle committenze, siano esse private o pubbliche, per

garantire tariffe adeguate, che rendano sostenibile l'aumento dei costi".

di Teleborsa   16-02-2024 - 14:55
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(Teleborsa) - La costruzione dei 67 impianti eolici off-shore progettati nei mari

italiani, con le geolocalizzazioni attualmente previste, sottrarrebbe una superficie di circa

13mila Km quadrati alle attività di pesca professionale, in particolare lo strascico, e di

maricoltura, con inevitabili ripercussioni sulla loro sostenibilità economica, in relazione

ai volumi del pescato e all'occupazione, producendo effetti particolarmente pesanti per le

marinerie attive nelle acque marittime della Puglia Centrale e meridionale, della

Sardegna Meridionale e della Sicilia Sud-Occidentale. Relativamente all'impatto

occupazionale, si stima una perdita di oltre 4mila addetti – senza tenere conto del

ridimensionamento che subirebbe l'ampio indotto industriale e commerciale – concentrati

soprattutto nella Sicilia Sud-Occidentale (oltre 2mila addetti in meno), in Puglia centrale

e meridionale (-1.000), Sardegna meridionale (-500). Seguono Romagna (-300), Lazio

(-200), Calabria e Sicilia Ionica (-200). È quanto emerge dallo "Studio di ricognizione

e approfondimento sullo sviluppo delle attività legate alle risorse energetiche

alternative (impianti eolici off-shore) e delle interazioni con le attività di pesca e

acquacoltura", realizzato dal Consorzio Mediterraneo, struttura di ricerca aderente a

Legacoop Agroalimentare.

L'eolico off-shore riveste un carattere essenziale per l'obiettivo, indicato dal PNIEC, di

raggiungere entro il 2030 una percentuale di energia prodotta da fonti energetiche

rinnovabili pari al 30% dei consumi finali lordi relativi al nostro Paese. A partire da

questa valutazione, lo Studio prende in esame le conseguenze che la riduzione della

superficie marina utilizzabile conseguente alla destinazione di spazi alla realizzazione

degli impianti eolici off-shore previsti produrrebbe sulle attività di pesca professionale,

in particolare lo strascico, e di maricoltura. Si tratta, come detto, di 67 impianti

(compreso l'unico per ora attivo in Italia, posizionato nella rada esterna del porto di

Taranto e insediato su una concessione di modeste dimensioni): 18 proposti per la

Sicilia, 18 per la Sardegna, 15 per la Puglia, 6 per la Calabria, 6 per il Lazio, 3 per

l'Emilia Romagna. Tra l'altro, per molti impianti si evidenziano aree di sovrapposizione,

che sarebbe opportuno evitare avviando, prima della definizione di nuovi impianti eolici

in mare, un'attenta analisi sulle autorizzazioni già concesse o in via di rilascio.

Considerando che l'attuale superficie marittima utilizzabile per la pesca a strascico è di

poco più di 112mila km quadrati, pari a poco più del 32% della superficie complessiva

delle acque marine italiane (oltre 350 mila km quadrati, dei quali quasi 200 mila

interdetti alla pesca a strascico), la riduzione di 13mila km quadrati determinata dalla

realizzazione degli impianti previsti significherebbe sottrarre un ulteriore 11,6% della

superficie dei mari di giurisdizione italiana utilizzabile per questo tipo di attività.

Un valore che può apparire trascurabile su scala nazionale, ma che assume ben altro

truffa su buoni vacanze per il Covid
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rilievo se si considera che gli impianti progettati non sono uniformemente distribuiti

lungo le coste italiane, ma fortemente concentrati, sovrapponendosi su zone di mare

fortemente sfruttate dalla pesca professionale.

Infatti, se si prende in esame la fruibilità di superficie marittima per le GSA

(Geographical Sub Areas, le aree in cui è suddiviso il Mediterraneo per la gestione

della pesca) interessate dalla futura costruzione di impianti eolici off-shore, i valori sono

molto più allarmanti. Ad esempio, per la GSA 16 (area marina della costa meridionale

della Sicilia) la riduzione della superficie per la pesca a strascico sarebbe del 62,1%;

per la GSA 18 (Mare Adriatico lungo le coste della Puglia) del 43,5%; per la GSA 11

(Sardegna) del 15,3%. A farne le spese sarebbero aree frequentate da marinerie di

estrema rilevanza per la pesca nazionale.

In Sicilia, ad esempio, le marinerie di Mazara del Vallo, Sciacca, Marsala, Trapani,

dovrebbero fare i conti con una riduzione della superficie disponibile per le proprie

attività di circa 2.680 Km quadrati, per la localizzazione di 11 dei 18 impianti previsti. In

Puglia, i 15 impianti progettati, distinti in tre raggruppamenti (6 localizzati al largo delle

coste del Gargano, del Golfo di Manfredonia e dei Comuni costieri della Puglia centro-

settentrionale; 4 al largo delle coste dei Comuni costieri della Puglia centro-meridionale;

5 al largo delle coste più meridionali della Puglia e nel Golfo di Taranto)

determinerebbero una riduzione della superficie disponibile di circa 3.550 km quadrati.

Anche in questo caso, ne sarebbero fortemente condizionate le attività di marinerie di

grande rilievo. Per la Puglia settentrionale e centrale, quelle di Manfredonia, Barletta,

Molfetta, Bari, Mola di Bari, Monopoli e Brindisi (379 imbarcazioni, pari al 28,8% del

registro delle barche da pesca e al 35,46% di quelle da strascico), attive in particolare

nella pesca a strascico. Per la Puglia meridionale, oltre che per lo strascico demersale e

profondo, si determinerebbe un intralcio pesante alle attività di tutta una serie di

marinerie (Otranto, Gallipoli, S. Maria di Leuca, Porto Cesareo) che operano con

palangari derivanti per la cattura dei grandi pelagici (pesce spada, tonno rosso): attrezzi

che possono rimanere in pesca per più di 24 h, solitamente operativi molto a largo

rispetto alla costa, e che una volta calati in mare seguono l'andamento delle correnti e

vengono direzionati da queste. Nel loro tempo di pesca possono percorrere molte miglia

nautiche verso direzioni non prevedibili a priori e, nel loro percorso, potrebbero entrare

nelle concessioni degli impianti eolici con conseguenze disastrose per l'integrità degli

attrezzi. In Sardegna, dei 18 impianti progettati, 12 interesseranno soprattutto le acque

prospicienti la costameridionale dell'isola (interessando batimetrie e distanze dalla costa

che soprattutto rientrano nell'operatività della flotta peschereccia abilitata alla pesca

costiera ravvicinata), formando una cintura di sbarramento di 1.572 km quadrati,

pressoché continua, per importanti marinerie, come quella di Cagliari e quella di

Sant'Antioco (la parte nettamente preponderante delle 541 imbarcazioni iscritte al

registro della pesca, che rappresentano il 43% delle imbarcazioni da pesca dell'isola e il

54% di quelle da strascico).
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Ridefinire la collocazione degli impianti: le proposte di Legacoop Agroalimentare –

In conclusione, pescatori e maricoltori guardano con attenzione alle potenzialità della

produzione di energie rinnovabili attraverso l'eolico offshore, ma anche alle criticità, in

particolare la consistente sottrazione di superfici utili e le notevoli complicazioni per

quanto riguarda la navigazione, cui si aggiunge il rischio di un'ulteriore forte limitazione

alle attività per la presenza dei cavidotti per il trasporto dell'energia a terra. Non a caso

la Corte dei Conti europea nella relazione speciale "Energie rinnovabili offshore

nell'UE-Piani di crescita ambiziosi ma rimane la sfida della sostenibilità" sottolinea

che "la coesistenza di diversi settori con le energie rinnovabili offshore non è ancora una

pratica comune: in particolare, in alcuni paesi dovrà essere affrontato meglio il conflitto

irrisolto con la pesca".

"Facendo tesoro delle esperienze europee, di documenti recenti, e dell'esperienza di

pescatori e maricoltori – sottolinea Cristian Maretti, presidente di Legacoop

Agroalimentare – avanziamo una serie di proposte operative come base per un confronto

costruttivo con i decisori politici e le società del settore, a cominciare da un

coinvolgimento di tutti gli stakeholder nella fase di recepimento e attuazione della

Direttiva UE 2023/2413 per analizzare attentamente, in fase di progettazione degli

impianti eolici off-shore, le loro interazioni negative con le attività di pesca basandosi

non solo sui dati A.I.S., ma anche e soprattutto su dati ed elementi conoscitivi che

possono essere forniti dalle Associazioni di Categoria e dalle marinerie". In dettaglio,

queste le proposte avanzate da Legacoop Agroalimentare: inserire le aree occupate

dagli impianti eolici nelle aree di protezione ambientale, ai fini del raggiungimento del

30% delle aree marine protette richiesto dall'Unione europea entro il 2030; interrare e

proteggere i cavi di trasporto dell'energia elettrica a terra, in modo da consentire alle

imbarcazioni a strascico di non interrompere le cale in loro prossimità; prevedere norme

e strategie per consentire la piccola pesca artigianale con attrezzi fissi, all'interno delle

aree occupate dagli impianti eolici; progettare canali per la navigazione ed eventualmente

anche per la pesca a strascico all'interno delle aree occupate dagli impianti eolici;

promuovere attività di maricoltura all'interno delle aree occupate dagli impianti eolici e

valutarne l'attuabilità sul piano tecnico e legislativo; concordare con le Associazioni del

settore e le cooperative di pesca e acquacoltura le modalità per l'accesso alla raccolta

dei mitili dalle strutture immerse e ad altre eventuali forme di allevamento per favorire

l'uso polivalente delle zone in linea con gli obiettivi della Direttiva UE 2023/2413 sulla

promozione dell'energia da fonti rinnovabili; promuovere una comunicazione efficace

sulle sinergie tra i settori di pesca/maricoltura ed eolico offshore; accordi e protocolli tra

società elettriche di gestione e cooperative di pesca e acquacoltura.
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Home Page  /  Notizie  /  Contratto vigilanza privata: raggiunto l’accordo sugli incrementi economici

Contratto vigilanza privata: raggiunto
l’accordo sugli incrementi economici

(Teleborsa) - Nella scorsa notte è stato

raggiunto l’accordo sugli incrementi

economici del contratto della vigilanza

privata: dopo il rinnovo del 2023 un ulteriore

passo per la crescita professionale e

salariale dei lavoratori di questo settore.

"La firma della scorsa notte - sottolinea

Simone Gamberini, presidente di

Legacoop – rappresenta sicuramente un passo positivo per le imprese e i lavoratori del

settore, finora sotto i riflettori solo per i salari bassi. L’incremento economico, frutto di

un’intesa faticosa, ha visto la cooperazione fortemente impegnata perché si trovasse

l’accordo in coerenza con la nostra posizione di valorizzazione del buon lavoro. Già nel

suo congresso dello scorso anno, poi con il Manifesto del buon lavoro, Legacoop ha

messo al centro questi temi; oggi con questo accordo, e con il recente rinnovo del

contratto delle cooperative sociali, sta agendo, insieme alle altre parti negoziali, per

metterli in pratica". 

"Questo nostro sforzo -conclude Gamberini- deve essere ora condiviso con tutti gli attori

del mercato del lavoro a partire dalle committenze, siano esse private o pubbliche, per

garantire tariffe adeguate, che rendano sostenibile l’aumento dei costi".

Leggi anche
Banche, Fed multa ICBC per utilizzo di informazioni di vigilanza riservate
ISTAT, a gennaio sale fiducia consumatori e imprese
Intesa per il contratto della cooperazione sociale: 400.000 lavoratori interessati
UE, raggiunto accordo sul clearing: obbligo di conto presso una CCP dell'UE

Commenti

Nessun commento presente.

Scrivi un commentoScrivi un commento

accedi registrati seguici su feed rss

commenta  altre news Economia ꞏ 16 febbraio 2024 - 15.52

Altre notizie

Generalfinance e Banca Progetto, accordo per
supportare liquidità PMI

UE, accordo provvisorio sullo strumento di
emergenza per il mercato unico

Eurex introduce derivati sugli indici di
investimento SRI

ESMA alla ricerca di nuovi membri per
Stakeholder Group

Rating ESG, raggiunto accordo tra Consiglio e
Parlamento UE

ERG, accordo con Google per fornitura energia
carbon-free in Italia

Seguici su Facebook 

 QUOTAZIONI RUBRICHE AGENDA VIDEO ANALISI TECNICA STRUMENTI GUIDE PRODOTTI L'AZIENDANOTIZIE

Vai all’articolo originale
Link:  https://www.teleborsa.it/News/2024/02/16/contratto-vigilanza-privata-raggiunto-l-accordo-sugli-incrementi-economici-133.html

TELEBORSA.IT 16-FEB-2024
Visitatori unici giornalieri: 16.532 - fonte: SimilarWeb

86WEB



SEZIONI

Italia
Europa
Mondo
Ambiente
Costume e società
Economia
Finanza
Politica
Scienza e tecnologia
Indicazioni di trading
Migliori e peggiori
In breve

BORSA ITALIANA

Tutti i mercati
Azioni Italia
ETF ETC/ETN
Obbligazioni
Fondi
Cambi e Valute
Materie Prime
Tassi
Futures e Derivati
Sedex
Warrant
Rating Agenzie
EuroTLX

RUBRICHE

Gli Editoriali
Gli Speciali
Top Mind
Il Punto sulla Crisi
Accadde Oggi
I Fotoracconti

ANALISI TECNICHE

Paniere FTSE Mib
Titoli EuroStoxx 50
Titoli Dow Jones 30
Guida agli ETF
ETF Research Center

AGENDA

Eventi
Calendario Macro
Calendario Dividendi
Scadenze Fiscali
Coefficienti di rettifica

Teleborsa S.r.l. - Agenzia Stampa reg. Tribunale Roma n. 169/61 del 18/02/1961 – email: redazione teleborsa.it - Direttore Responsabile: Valeria Di Stefano

Copyright © 2024 Teleborsa S.r.l. P.IVA 00919671008. Tutti i diritti riservati. E' vietata la riproduzione anche parziale del materiale presente sul sito. Software, design e tecnologia di Teleborsa; hosting su
server farm Teleborsa. I dati, le analisi ed i grafici hanno carattere indicativo; qualsiasi decisione operativa basata su di essi è presa dall'utente autonomamente e a proprio rischio. Avviso sull'uso e sulla
proprietà dei dati .
Le foto presenti su www.teleborsa.it sono di pubblico dominio o soggette a licenza di pubblicazione in concessione a Teleborsa S.r.l. Chiunque ritenesse che la pubblicazione di un'immagine leda diritti d i
autore è pregato di segnalarlo all'indirizzo di e-mail redazione teleborsa.it. Sarà nostra cura provvedere all'accertamento ed all'eventuale rimozione.

TELEBORSA.IT 16-FEB-2024
Visitatori unici giornalieri: 16.532 - fonte: SimilarWeb

87WEB



art

Venerdì 16 Febbraio 2024, ore 13.28

Cerca notizie, titoli o ISIN

09 A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U V W X Y Z

 

Azioni Milano

Home Page  /  Notizie  /  Eolico off-shore, Legacoop Agroalimentare: "Con 67 impianti -13mila km quadrati di superficie...

Eolico off-shore, Legacoop Agroalimentare:
"Con 67 impianti -13mila km quadrati di
superficie marina"
Per le attività di pesca -11,6%. Impatto sull'occupazione di oltre 4mila
addetti: effetti particolarmente pesanti per i mari della Puglia Centrale e
meridionale, della Sardegna Meridionale e della Sicilia Sud-Occidentale.

(Teleborsa) - La costruzione dei 67 impianti

eolici off-shore progettati nei mari italiani,

con le geolocalizzazioni attualmente previste,

sottrarrebbe una superficie di circa 13mila

Km quadrati alle attività di pesca

professionale, in particolare lo strascico, e di

maricoltura, con inevitabili ripercussioni sulla

loro sostenibilità economica, in relazione ai

volumi del pescato e all'occupazione,

producendo effetti particolarmente pesanti per le marinerie attive nelle acque marittime

della Puglia Centrale e meridionale, della Sardegna Meridionale e della Sicilia Sud-

Occidentale. Relativamente all'impatto occupazionale, si stima una perdita di oltre 4mila

addetti – senza tenere conto del ridimensionamento che subirebbe l'ampio indotto

industriale e commerciale – concentrati soprattutto nella Sicilia Sud-Occidentale (oltre

2mila addetti in meno), in Puglia centrale e meridionale (-1.000), Sardegna meridionale

(-500). Seguono Romagna (-300), Lazio (-200), Calabria e Sicilia Ionica (-200). È

quanto emerge dallo "Studio di ricognizione e approfondimento sullo sviluppo delle

attività legate alle risorse energetiche alternative (impianti eolici off-shore) e delle

interazioni con le attività di pesca e acquacoltura", realizzato dal Consorzio

Mediterraneo, struttura di ricerca aderente a Legacoop Agroalimentare.

L'eolico off-shore riveste un carattere essenziale per l'obiettivo, indicato dal PNIEC, di

raggiungere entro il 2030 una percentuale di energia prodotta da fonti energetiche

rinnovabili pari al 30% dei consumi finali lordi relativi al nostro Paese. A partire da questa

valutazione, lo Studio prende in esame le conseguenze che la riduzione della superficie

marina utilizzabile conseguente alla destinazione di spazi alla realizzazione degli impianti

eolici off-shore previsti produrrebbe sulle attività di pesca professionale, in particolare lo

strascico, e di maricoltura. Si tratta, come detto, di 67 impianti (compreso l'unico per

ora attivo in Italia, posizionato nella rada esterna del porto di Taranto e insediato su una

concessione di modeste dimensioni): 18 proposti per la Sicilia, 18 per la Sardegna,

15 per la Puglia, 6 per la Calabria, 6 per il Lazio, 3 per l'Emilia Romagna. Tra l'altro,
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per molti impianti si evidenziano aree di sovrapposizione, che sarebbe opportuno evitare

avviando, prima della definizione di nuovi impianti eolici in mare, un'attenta analisi sulle

autorizzazioni già concesse o in via di rilascio. Considerando che l'attuale superficie

marittima utilizzabile per la pesca a strascico è di poco più di 112mila km quadrati, pari a

poco più del 32% della superficie complessiva delle acque marine italiane (oltre 350 mila

km quadrati, dei quali quasi 200 mila interdetti alla pesca a strascico), la riduzione di

13mila km quadrati determinata dalla realizzazione degli impianti previsti significherebbe

sottrarre un ulteriore 11,6% della superficie dei mari di giurisdizione italiana utilizzabile

per questo tipo di attività. Un valore che può apparire trascurabile su scala nazionale, ma

che assume ben altro rilievo se si considera che gli impianti progettati non sono

uniformemente distribuiti lungo le coste italiane, ma fortemente concentrati,

sovrapponendosi su zone di mare fortemente sfruttate dalla pesca professionale.

Infatti, se si prende in esame la fruibilità di superficie marittima per le GSA

(Geographical Sub Areas, le aree in cui è suddiviso il Mediterraneo per la gestione

della pesca) interessate dalla futura costruzione di impianti eolici off-shore, i valori sono

molto più allarmanti. Ad esempio, per la GSA 16 (area marina della costa meridionale

della Sicilia) la riduzione della superficie per la pesca a strascico sarebbe del 62,1%;

per la GSA 18 (Mare Adriatico lungo le coste della Puglia) del 43,5%; per la GSA 11

(Sardegna) del 15,3%. A farne le spese sarebbero aree frequentate da marinerie di

estrema rilevanza per la pesca nazionale.

In Sicilia, ad esempio, le marinerie di Mazara del Vallo, Sciacca, Marsala, Trapani,

dovrebbero fare i conti con una riduzione della superficie disponibile per le proprie

attività di circa 2.680 Km quadrati, per la localizzazione di 11 dei 18 impianti previsti. In

Puglia, i 15 impianti progettati, distinti in tre raggruppamenti (6 localizzati al largo delle

coste del Gargano, del Golfo di Manfredonia e dei Comuni costieri della Puglia centro-

settentrionale; 4 al largo delle coste dei Comuni costieri della Puglia centro-meridionale;

5 al largo delle coste più meridionali della Puglia e nel Golfo di Taranto)

determinerebbero una riduzione della superficie disponibile di circa 3.550 km quadrati.

Anche in questo caso, ne sarebbero fortemente condizionate le attività di marinerie di

grande rilievo. Per la Puglia settentrionale e centrale, quelle di Manfredonia, Barletta,

Molfetta, Bari, Mola di Bari, Monopoli e Brindisi (379 imbarcazioni, pari al 28,8% del

registro delle barche da pesca e al 35,46% di quelle da strascico), attive in particolare

nella pesca a strascico. Per la Puglia meridionale, oltre che per lo strascico demersale e

profondo, si determinerebbe un intralcio pesante alle attività di tutta una serie di

marinerie (Otranto, Gallipoli, S. Maria di Leuca, Porto Cesareo) che operano con

palangari derivanti per la cattura dei grandi pelagici (pesce spada, tonno rosso): attrezzi

che possono rimanere in pesca per più di 24 h, solitamente operativi molto a largo

rispetto alla costa, e che una volta calati in mare seguono l'andamento delle correnti e

vengono direzionati da queste. Nel loro tempo di pesca possono percorrere molte miglia

nautiche verso direzioni non prevedibili a priori e, nel loro percorso, potrebbero entrare

nelle concessioni degli impianti eolici con conseguenze disastrose per l'integrità degli

attrezzi. In Sardegna, dei 18 impianti progettati, 12 interesseranno soprattutto le acque

prospicienti la costameridionale dell'isola (interessando batimetrie e distanze dalla costa

che soprattutto rientrano nell'operatività della flotta peschereccia abilitata alla pesca

costiera ravvicinata), formando una cintura di sbarramento di 1.572 km quadrati,

pressoché continua, per importanti marinerie, come quella di Cagliari e quella di

Sant'Antioco (la parte nettamente preponderante delle 541 imbarcazioni iscritte al

registro della pesca, che rappresentano il 43% delle imbarcazioni da pesca dell'isola e il

54% di quelle da strascico).
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Ridefinire la collocazione degli impianti: le proposte di Legacoop Agroalimentare –

In conclusione, pescatori e maricoltori guardano con attenzione alle potenzialità della

produzione di energie rinnovabili attraverso l'eolico offshore, ma anche alle criticità, in

particolare la consistente sottrazione di superfici utili e le notevoli complicazioni per

quanto riguarda la navigazione, cui si aggiunge il rischio di un'ulteriore forte limitazione

alle attività per la presenza dei cavidotti per il trasporto dell'energia a terra. Non a caso la

Corte dei Conti europea nella relazione speciale "Energie rinnovabili offshore

nell'UE-Piani di crescita ambiziosi ma rimane la sfida della sostenibilità" sottolinea

che "la coesistenza di diversi settori con le energie rinnovabili offshore non è ancora una

pratica comune: in particolare, in alcuni paesi dovrà essere affrontato meglio il conflitto

irrisolto con la pesca".

"Facendo tesoro delle esperienze europee, di documenti recenti, e dell'esperienza di

pescatori e maricoltori – sottolinea Cristian Maretti, presidente di Legacoop

Agroalimentare – avanziamo una serie di proposte operative come base per un

confronto costruttivo con i decisori politici e le società del settore, a cominciare da un

coinvolgimento di tutti gli stakeholder nella fase di recepimento e attuazione della Direttiva

UE 2023/2413 per analizzare attentamente, in fase di progettazione degli impianti eolici

off-shore, le loro interazioni negative con le attività di pesca basandosi non solo sui dati

A.I.S., ma anche e soprattutto su dati ed elementi conoscitivi che possono essere forniti

dalle Associazioni di Categoria e dalle marinerie". In dettaglio, queste le proposte

avanzate da Legacoop Agroalimentare: inserire le aree occupate dagli impianti eolici

nelle aree di protezione ambientale, ai fini del raggiungimento del 30% delle aree marine

protette richiesto dall'Unione europea entro il 2030; interrare e proteggere i cavi di

trasporto dell'energia elettrica a terra, in modo da consentire alle imbarcazioni a

strascico di non interrompere le cale in loro prossimità; prevedere norme e strategie per

consentire la piccola pesca artigianale con attrezzi fissi, all'interno delle aree occupate

dagli impianti eolici; progettare canali per la navigazione ed eventualmente anche per la

pesca a strascico all'interno delle aree occupate dagli impianti eolici; promuovere attività

di maricoltura all'interno delle aree occupate dagli impianti eolici e valutarne l'attuabilità

sul piano tecnico e legislativo; concordare con le Associazioni del settore e le

cooperative di pesca e acquacoltura le modalità per l'accesso alla raccolta dei mitili dalle

strutture immerse e ad altre eventuali forme di allevamento per favorire l'uso polivalente

delle zone in linea con gli obiettivi della Direttiva UE 2023/2413 sulla promozione

dell'energia da fonti rinnovabili; promuovere una comunicazione efficace sulle sinergie

tra i settori di pesca/maricoltura ed eolico offshore; accordi e protocolli tra società

elettriche di gestione e cooperative di pesca e acquacoltura.

Leggi anche
ERG perfeziona acquisizione di portafoglio eolico e solare in Francia
Rinnovabili, protocollo di intesa tra Iren Smart Solutions e Legacoop
Ok di Enac al Piano di Sviluppo Aeroportuale di Pisa
American Healthcare REIT punta a raccogliere 840 milioni di dollari in IPO
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n risultato è stato raggiunto, ora occorre il passaggio decisivo.

Il 26 gennaio scorso è stato rinnovato il contratto dei

lavoratori delle cooperative sociali, che ha introdotto

importanti novità a beneficio degli operatori: un incremento di 120

euro al mese a regime, l’introduzione della quattordicesima

mensilità, il potenziamento della maternità e altre tutele per

lavoratrici e lavoratori. In Umbria lavorano nelle cooperative sociali

9.500 persone, di cui l’80% donne e mille lavoratori con disabilità o

comunque svantaggiati, che erogano servizi a favore di 80mila

cittadini.

Le organizzazioni sindacali e le centrali cooperative che costituiscono il

Comitato misto paritetico della cooperazione sociale umbra

hanno sottolineato, in una conferenza stampa unitaria, l’importanza di

questo rinnovo che qualifica il lavoro sociale e, a partire dal mese di

febbraio, produce un incremento significativo delle buste paga di

lavoratrici e lavoratori, erose dall’inflazione. Il nuovo contratto ha un

importante impatto anche sui bilanci delle cooperative. Dal mese di

febbraio il costo del lavoro cresce del 4% e a regime aumenterà

di oltre 13 punti percentuali. Questo significa che le cooperative
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sociali dell’Umbria registreranno un incremento dei costi nel solo 2024

pari a 10 milioni di euro che, a fine 2025, salirà a 25 milioni di euro.

Considerando che in Umbria il 90% dei ricavi delle cooperative

sociali deriva dalla domanda pubblica, organizzazioni sindacali e

mondo della cooperazione hanno lanciato un appello a Regione, Usl,

Comuni e Prefetture: «Serve un tempestivo adeguamento delle tariffe

dei servizi sociosanitari accreditati da parte della Regione Umbria e

dei contratti in essere tra amministrazioni pubbliche e cooperative», si

legge nella nota. «Senza le risorse della Regione, delle USL e dei

Comuni il comparto della cooperazione sociale andrà in crisi e sarà

impossibile mantenere sia gli attuali livelli dei servizi che i livelli

occupazionali». È per questa ragione che sindacati e centrali

cooperative hanno annunciato che la prossima settimana scriveranno a

tutte le stazioni appaltanti pubbliche, invitandole ad adeguare,

rapidamente e senza indugio, i contratti in essere.

«Il rinnovo di un contratto nazionale è un passaggio fondamentale e

doveroso e, ovviamente, ha un peso non indifferente in un settore ad

alta intensità di manodopera», sottolineano nella nota i rappresentanti di

sindacati e cooperative. «Abbiamo fiducia nelle istituzioni, che

dovranno fare la loro parte proprio per valorizzare il punto di

avanzamento raggiunto dalla contrattazione e per garantire almeno

l’attuale livello di servizi pubblici essenziali e di occupazione, per

salvaguardare la loro qualità e sicurezza. Il Comitato misto paritetico ha

incontrato Anci Umbria e ha registrato apertura e disponibilità ad

accogliere le nostre esigenze. Ha anche richiesto un incontro alla Giunta

regionale, con la certezza di trovare un interlocutore attento alle

esigenze dei lavoratori del sociale. Siamo fiduciosi anche perché nei

prossimi giorni sarà in discussione in consiglio regionale una legge

bipartisan dal titolo “Qualità del lavoro e dei servizi alla persona”, che

indica con chiarezza la direzione che la Regione Umbria, dopo la

pandemia, ha scelto di intraprendere».

Il Comitato misto paritetico della cooperazione sociale umbra è

composto da Legacoop sociali (Andrea Bernardoni),

Confcooperative Federsolidarietà (Roberta Veltrini), Agci

Imprese sociali (Gianfranco Piombaroli), Fp Cgil (Anna

Magnani), Fisascat Cisl (Valerio Natili), Fp Cisl (Marcello

Romeggini), Uil Fpl (Monica Di Angelo) e Uiltucs (Nicola

Cassieri).
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